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i ? * * *r t Prime reazioni alla lettera dei de a Zaccagnini 

Positivo un impegno concorde 
per l'occupazione a Napoli 

i * <> A. 
L'iniziativa di Forte e Pomicino potrebbe indicar e un nuovo atteggiamento del gruppo consiliare 
de • Il governo è il vero interlocutore • Commenti di Ciampaglia (Psdi), Vanin (Psi) e di Geremicca 

Al comizio di Roma 

Dure parole 
di Macario 
per la CISL 

di Scognamiglio 
Il nome di Scognamiglio, di­

rigente napoletano e gavlano 
della CISL-entl locali non è 
stato pronunciato, ma tutti 
quanti a t Roma durante il 
comizio in piazza SS. Apostoli 
lo hanno riconosciuto ed han­
no vigorosamente applaudito. 

E' stato quando il segretario 
nazionale della CISL, Macario, 
ha detto di sapere che c'è un 
dirigente della CISL di Napoli 
che ha violato le direttive 
sindacali unìntarie; Macario 
ha poi detto che prendeva im­
pegno a nome della confede­
razione e della federazione di 
categoria (enti locali) affin­
chè Il problema rappresenta­
to dalla dirigenza della CISL-
enti locali di Napoli fosse ap-
frontatc con la dovuta ener­
gia. In precedenza nel cor­
teo e nella piazza si erano 
notati foltissimi gruppi di la­
voratori che gridavano: « La 
CISL non è qui, sta con la 
DC». 

L'ultima impresa antiunita­
ria t dello Scognamiglio (ben 
noto per scioperi corporativi, 
per la difesa di indennità ille­
gali, per l'obbedienza alle di­
rettive delle forze gaviane che 
puntano allo sfascio e alla 
paralisi amministrativa) è sta­
to un aperto sabotaggio allo 
sciopero nazionale: la CISL 
di Napoli ha, infatti, dispen­
sato i propri aderenti dai par­
tecipare alla manifestazione. 

Assemblee 
sui distretti 

scolastici . 
i • • • -

I l consiglio di quartiere di 
Chiaia'Poaillipo -hai .convoca­
to per domani l'assemblea 
Ì e l 41. distretto presso il li­

so Umberto, in via Carduc­
ci. alle ore '19. -L'Incontro è 
aperto a tut te le componen­
ti del nuovo organismo sco­
lastico. docenti, studenti, 
presidi, non-docenti a orga­
nizzazioni di massa del di­
stretto. 

Una assemblea sul distret­
to scolastico, inoltre, ai «vol­
g e r i oggi a Giugliano nella 
sede A R C I , alle ore 18. 

Oggii 
funerali della 

compagna 
Teresa Lanza ; 

I funerali della compagna 
Teresa Lanza. madre della 
compagna Nemesi e suocera 
del compagno on.le Egizio 
Sandomenico, muoveranno 
oggi alle 12 dall'abitazione 
dell'estinta in via Girolamo 
S. Croce, 79. 
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ripartito-^ 
RIUNIONI DI ZONA ' 

A Pozzuoli inizia questa 
mattina alle 9 il seminario 
di zona sulla 382 che prose­
guirà nella giornata di do­
mani. Parteciperanno i com­
pagni Marzano, Perrotta. Di 
Meo e Abenante. 

Ad Afragola alle 17 riunio 
ne interzonale Afragolese-
Frattese ^ su: a Edilizia-tra­
sporti-sviluppo » con Tubelli. 
Visca. Sales, Sbriziolo. 
ASSEMBLEE " ' * ** 

A S. Giorgio a Cremano 
alle 18 nell'ambito della cam­
pagna di tesseramento "78 
assemblea su: «Crisi occupa­
zionale e lavoro», con Tam-
burrino. A Soccavo alle 18̂ 30 
assemblea sul tesseramento 
con Russo. A Grumo Nevano 
alle 13 assemblea sul tesse­
ramento. Ad Acerra alle 19 
assemblea sul tesseramento. 
A Pomigliano alle 9,30 as­
semblea della cellula mecca­
nica dell'Alfasud. A Volla al­
le 18 assemblea sul tessera­
mento. A Chiaiano alle 18 as­
semblea sul tesseramento con 
Formica. 
ATTIVI 
• Nella sezione Lenin di Er­

odano alle 18,30 attivo citta­
dino per il tesseramento. A 
S. Sebastiano alle 19 attivo 
sulla situazione politica, con 
Gennaro Pinto. 
LAVORATORI 
DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA 

In federazione alle 10,30 
riunione del coordinamento 
lavoratori del ministero del­
la Difesa, con Carillo. -
COMITATO DIRETTIVO 

A Boscoreale alle 18 comi­
tato direttivo allargato sul 
CC e sul tesseramento. 
COMITATO CITTADINO 
- A Torre del Greco alle 18 

riunione del comitato citta­
dino con Orpello. 

• DISTRETTI SCOLASTICI ' 
' Nella sezione Avvocata alle 

17,30 attivo distrettuale. 
-AVVISO i 
t I compagni responsabili del ! 
distretti devono comunicare 
in federazione notizie riguar­
danti la presentazione delle 
Usi* 

Ha suscitato reazioni con­
trastanti. ma sostanzialmen­
te positive, negli ambienti po­
litici napoletani l'iniziativa 
della « lettera a Zaccagni­
ni» assunta dal capogruppo 
della DC in consiglio comu­
nale, Mario Forte, e dall'on. 
Paolo Cirino Pomicino per 
sollecitare > l'iniziativa della 
segreteria nazionale DC «per 
determinare un incontro tra 
i rappresentanti dei set parti­
ti firmatari dell'intesa per 
affrontare la trattativa su 
alcuni problemi considerati 
prioritari» tenuto conto an­
che « del progressivo aggra­
varsi della situazione napole-

* tana » e delle « difficoltà a 
trovare delle soluzioni ad un 
livello solo locale per proble­
mi die si fanno sempre più 
incalzanti ». 

E' del resto significativo che 
anche il gruppo consiliare 
DC ha avvertito la necessità 
di non rimanere estraneo e 
fermo di fronte all'aggravarsi 
dei problemi della città e 
all'iniziativa marcata assun­
ta dalle forze politiche de­
mocratiche, dal sindacato u-
nitario. dalle istituzioni, in 
particolare per quanto riguar­
da la drammatica situazione 
dell'occupazione a Napoli e in 
Campania. ' ,, .» • 

E* ancora vivo — a questo 
proposito — nella memoria 
di migliaia di giovani, ragaz­
ze, lavoratori che hanno par­
tecipato alla manifestazione 
recente del Palasport con il 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI, 
il ppsso fn cui si ribadiva 
che « il governo ha il dove­
re, oggi come non mai, di far 
sentire la sua presenza nel 
Mezzogiorno, in Campania, 
a Napoli: di dare segni pre­
cisi che dimostrino che esso 
ha avvertito la gravità della 
situazione che qui esiste ». 

« Questo è il momento in 
cui — aggiunge con forza il 
segretario generale del PCI 
— partiti democratici, forze 
popolari, non solo meridiona­
li. ma di tutta Italia, devono 
far propri i problemi di Na­
poli e della sua popolazione, 
guardando ad esti con spirito 
di solidarietà nazionale». 

E la stessa giunta comuna­
le di Napoli ponendo all'ordi­
ne del giorno del dibattito in 
consiglio la questione dell' 
Italsider ha voluto dare un 
preciso « segnale » politico 

\Un nuovo ' 
^atteggiamento? , 
E' positivo dunque che nel­

la DC anche forze che fino a 
ora si sono distinte, in con­
siglio comunale, per la ricer­
ca puntigliosa della contrap­
posizione con le altre forze 
democratiche e con i partiti 
che si sono assunti l'onere 
di governare in una situazio­
ne di crisi profonda la città. 
avvertano 'il bisogno di ri­
chiamare anch'esse l'attenzio­
ne dei dirigenti > nazionali 
dello scudo crociato sulla 
drammaticità dei problemi. 

Si comprende bene, quindi. 
da questo punto di vista la 
delusione e l'astioso commen­
to dedicato ieri dai giornali­
sti di Lauro all'iniziativa, co­
si come si comprende — su 
un altro versante — la for­
zatura propagandistica de 
« Il Mattino » immediatamen­
te pronto a riconoscere alla 
DC «t Imerito di aver sco­
perto la frontiera meridiona­
listica dei problemi del Pae­
se». 

In verità lo zelo del nuo­
vo capocronista di Mazzoni 
si sarebbe esercitato meglio. 
se soltanto avesse tenuto con­
to che — soltanto pochi gior­
ni fa — DC. PCI. PSL PSDI, 
PRI e PLI si sono impegnati 
a dedicare le prossime sedu­
te del consiglio regionale (già 
fissate per il 10, 11 e 12 no­
vembre) alla discussione di u-
na mozione unitaria * « sui 
problemi dell'occupazione, per 
impegnare la giunta regiona­
le a richiedere, in sintonia 
con la volontà espressa dal 
Comune dt Napoli, un urgen­
te incontro al presidente del 
Consiglio dei ministri e a 
convocare una conferenza re­
gionale sulVapparato produt­
tivo ». 
. * Prima dell'incontro con il 
presidente del Consiglio, la 
giunta regionale — è scritto 
nel documento unitario — si 
incontrerà con il Comune di 
Napoli, i sindacati, le forze 
politiche democratiche ». 

Pruni 
commenti 

I primi commenti che re­
gistriamo sono, quindi, im­
prontati 

« L'iniziativa assunta — no­
ta in una dichiaratone-
stampa ' l'on. Alberto Ciam­
paglia, responsabile dell'uf­
ficio Enti locali della direzio­
ne nazionale del PSDI — 
trova il più largo consenso 
tra le Jone democratiche di 
questa città. Non a caso nel 
corto di un incontro tra al­
cuni parlamentari napoleta­
ni era stata riconosciuta la 
esigenza che tutto U gravis­
simo problema deWarea na­
poletana venisse affrontato 
in campo nazionale, 

*Si aspettava. Quindi — 
continua il deputato social­
democratico — che questa i-
nizìattva potesse prendere 
corpo e realizzarsi unitaria­
mente, anche se. in questa si­
tuartene. non è opportuno 
rivendicare diritti di primoge­
nitura, nella compiacenza 
chf comunoue l'iniziativa ab­
bia nre.no ti suo avvio*. 

I socialdemocratici ribadi 
sronn quindi la convinzione 
che v i problemi napoletani. 
per la loro complessità e di-
menzione, non potranno es­
sere risotti se non con uno 
sforzo unanime a livello na­

zionale ». ( 
•> IJ socialista Vanin. capo­
gruppo in consiglio comunale, 
sottolinea in una intervista 
che « Paese Sera » pubblica 
oggi che « si tratta di una 
mossa di "sinistra destrezza". 
con cut la DC napaoletana 
tende a salvarsi la faccia do­
po un prolungato disimpegno 
sulle questioni più scottanti 
della città. Ci auguriamo che 
non sia così — conclude 1* 
esponente socialista — co 
immane staremo a vedere.. ». 

L'iniziativa è « interessan­
te e complessivamente positi­
va » pur con tutte le neces­
sarie distinzioni, per il com­
pagno Andrea Geremicca, as­
sessore al Lavoro e Decentra­
mento. 

«Sono anni — commenta 
Geremicca — che indichiamo 
il problema napoletano come 
una grossa questione naziona­
le che esige non solo un im­
pegno di grande solidarietà 
nazionale, ma anche una 
grande solidarietà delle for­
ze politiche napoletane. ' 

" « Come è noto il Comune di 
Napoli e la Regione campa­
na da ìnesi (anzi da anni) 
sollecitano — nota Geremic­
ca — un incontro con il go­
verno per i problemi dell' 
apparato produttivo (specie 
delle Partecipazioni statali). 

Il governo fino ad oggi non 
ha neppure, risposto Evi­
dentemente l'iniziativa di 
Pomicino e Forte tiene anche 
conto di questo prolungato 
ed ingiustificato silenzio del 
governo. Se questo è vero bi­
sogna ritenere che i partiti 
dell'accordo programmatico, 
sollecitati nelle lettere dei 
due de a Zaccagnini, sono un 
passaggio — certamente uti­
le — ma solo un passaggio: 
perché l'interlocutore istitu­
zionale è il governo e aggiun­
go, anzi, che, assieme al go­
verno, protagonisti istituzio­
nali insostituibili sono il Co­
mune di Napoli e la Regio­
ne Campania. 

« 7n sostanza — conclude 
Geremicca — occorrerà evi 
tare che una iniziativa posi 
twa diventi ambigua, se in 
qualche modo le sedi isti­
tuzionali locali e nazionuli 
venissero ad essere defilate 
e marginalizzate rispetto ad 
un impegno eccezionale (na­
zionale e locale) che deve ve­
dere - istituzioni. ' sindacali, 
forze politiche, tutti impe­
gnati, ma ciascuno per il 
ruolo che gli compete e nel 
rispetto delle specifiche fun­
zioni ». < 

Stamane intanto, alle 11, 
si riunisce il Consiglio comu­
nale. 

Domani Amendola celebra 
la Rivoluzione d'Ottobre v 

' Domani, alle ore 10. al cinema Fiorentini il compagno 
Giorgio Amendola celebrerà il 60. anniversario della Rivo­
luzione d'Ottobre. Il significato di questo punto di riferi­
mento per i popoli di tutto il mondo non necessita, certo 
di essere ultcrioi mente sottolineato. Si f rantumava una fa­
tiscente e oppressiva struttura sociale e si lanciavano le 
basi per una società non più fondata sullo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo. La storia dal mondo di questi ult imi 
decenni è la testimonianza più convincente della giustezza 
dei principi che ispirarono la Rivoluzione d'Ottobre, prin­
cipi che hanno fatto molto cammino e che hanno trovato 
applicazione presso altri popoli e che hanno consentito di 
realizzerò un'area socialista che tanto ha dato e dà a quei 
popoli che ancora lottano per emanciparsi. 

I l , compagno Giorgio Amendola ricorderà tutte queste 
cose e nello stesso tempo fornirà anche indicazioni sul 
ruolo attuale dei partit i della classe operaia e delle masse 
lavoratrici nei Paesi industrializzati dell'Europa occidentale. 
Quello di domani sarà indubbiamente un grande incontro 
di comunisti e di democratici per festeggiare uno degli av­
venimenti di maggior rilievo nella storia dei popoli. 

Ieri manifestazione degli inquilini meridionali 

Ai militari delle case ex-INCIS 
con la pensione pure lo sfratto 

Hanno partecipato parlamentari della commissione difesa della Camera - Sol­
lecitata una legge che sancisca il diritto alla casa - Incontro nazionale a Roma 

Un'immagine dell'assemblea degli inquilini delle case ex-INCIS 

• Per molti militari che abi­
tano in case dell'e.x-INCIS. 
con la pensione è arrivata 
anche l'intimazione di sfrat­
to. . - . 
. e Lei non è più in servizio, 
quindi non ha diritto alla ca­
sa » — questa, in sostanza. 
la motivazione. Non è diffici­
le immaginare la preoccupa­
zione e il disagio provocati 
da un simile provvedimento. 
Stupisce, invece, la fermezza 
con cui gli inquilini — orga­
nizzati in comitato — hanno 
saputo prima respingere gli 
sfratti e poi porre il loro prò 
blema all'attenzione del Par­
lamento e delle forze politi­
che. Ora si battono per una 
legge in cui sia detto chiara 
mente che le loro case sono 
dell'IACP e die non sono più 
legate a nessuno forma di 

e uso militare ». Appartamen­
ti < come tutti gli altri, in­
somma. e non più disponibili 
solo fin quando si è in ser­
vizio. 

Questo obiettivo è stato ri­
badito ancora una volta ie­
ri. nel corso di una manife­
stazione per gli inquilini di 
tutto il -Meridione. 

All'incontro — che si è 
s\olto nel cinema « Acanto » 
a Fuorigrotta —- hanno par­
tecipato tra gli altri i parla­
mentari Accame (PSI). An­
gelini (PCI) e Caruso (DC). 
rispettivamente ' presidente. 
vice-presidente e componente 
della commissione difesa del 
la Camera. Un folto pubblico 
ha seguito con interesse i la 
vori della assemblea e ne ha 
più volte sottolineato con ap 
plausi le fasi salienti. 

Il problema delle case ex-
INCIS si trascina ormai da 
decenni. * Non è mai • stato 
messo un punto fermo a que­
sta storia. Si sono sussegui­
te solo le promesse — elar­
gite con particolare insisten 
za nei periodi pre elettorali — 
dei vari esponenti democri­
stiani. - ' • 

In questo modo le richie­
ste di lasciar liberi gli appar­
tamenti sono state solo sospe­
se. per poi riprendere ad un 
ritmo sempre maggiore. Fino 
ad arrivare all'episodio più 
clamoroso: 34 sfratti chiesti 
tutti in un colpo a Taranto. 
Tranne alcuni casi « immora­
li » (inquilini che erano an­
che proprietari -di apparta­
menti) questi provvedimenti 
sono rimasti sulla carta. 

« E' un primo successo — I 

lia detto il presidente del co­
mitato. Primerano — ma non 
basta. Dobbiamo continuare a 
lottare per una buona legge 
che sancisca il nostro diritto 
e. più in generale, per un 
nuovo rapporto tra militari 
e cittadini »., 

Con la scomparsa dell'IN-
CIS le case sono andate al-
l'IACP. ma hanno conservato 
l'uso militare. Per le asse­
gnazioni. Ministero e stati 
maggiori delle varie forze ar­
mate hanno sempre fatto il 
bello e cattivo tempo. Di si­
curo. inoltre, non hanno mai 
investito i soldi, che pure era­
no disponibili, in nuove case 
per * i militari.. ^ - * \ ' J 

« Troppo spesso — lia det­
to Accame — .«si è preferito 
comprare carri armati, di­
menticando che l'efficienza 
di un esercito è data anche 
dal morale degli uomini che 
lo compongono ». Da qui la 
esigenza di una norir»3*:..* 
generale che faccia salvi i 
diritti di tutti i militari. - * 

Non mancano, in questa di­
rezione. ritardi del governo; 
lo stesso de Caruso ha am­
messo quelli causati dall'ex 
ministro Lattanzio. Cionono 
stante, in sede di commis­
sione difesa, i partiti -han­
no assunto posizioni conver­
genti sui provvedimenti da 
promuovere. ' " . v 

E' un * primo passo, ma 
la - strada per arrivare ad 
una buona legge non si pro­
spetta priva di ostacoli. Più 
che opportuno, dunque, è sta­
to il richiamo alla lotta fat­
to dal ' compagno Angelini. 
Gli stessi inquilini sono de­
cisi ad andare fino in fondo: 
stanno ' già preparando una 
manifestazione nazionale a 
Roma. 

; Collisione sul raccordo autostradale a Capodichino 

Incidente stradale: un morto 
Morto l'autista di una delle due vetture • Feriti, gravi sua moglie e l'altro guidatore 

Si ripetono da vari giorni 

Provocazioni fasciste 
davanti al liceo Vico 

E' da circa una settimana 
che davanti all'ingresso del­
l'istituto > € Gìanbattista Vi­
co». in via Salvator Rosa. 
continuano le provocazioni 
agli studenti da parte di 
gruppetti di fascisti. 

Anche l'altra mattina grup­
petti di teppisti armati di 
pistole e catene si sono pre­
sentati davanti al liceo clas­
sico. Hanno cominciato a di­
stribuire volantini con inten­
ti chiaramente provocatori, 
minacciando gli studenti che 
si rifiutavano di accettarli 
con intimidazioni di vano 
genere. 

Gli studenti del e Vico» 
hanno condannato duramente 
l'accaduto in un loro docu­
mento. un chiaro tentativo • -
denunciano — di instaurare 
nella loro scuola • un clima 
di tensione alla vigilia delle 
elezioni degli organi colle­
giali. •, -

Gli studenti — continua il 
documento — respingono con 
fermezza democratica il ten­
tativo dei fascisti e dei mili­
tanti del MSI di reintrodursi 
in una scuola di grande tra­
dizione antifascista e demo­
cratica. che. del resta ha 
già da tempo negato loro 
ogni spazio politico. "*-

Proprio alla vigilia dell'en 
trata in vigore delle nuove 
norme che limitano la veloci­
tà sulle strade ed autostrade. 
a - Napoli si deve registrare 
un incidente stradale morta­
le. forse causato proprio dal 
la eccessiva velocità delle au­
to coinvolte. 

Lo scontro fra una Lancia 
Beta e una Peugeot è awe 
nuto al terzo chilometro del 
raccordo autostradale che col­
lega Capodichino alle autostra­
de Napoli-Roma e Napoli-Ba­
ri. Alle l i la Lancia Beta, tar­
gata Avellino 118470 e guida­
ta da Roberto Capolino, di 44 
anni, residente a Napoli in 
via Mosca 4. ha compiuto una 
testa-coda. Stava sopraggiun­
gendo in quel momento la 
Peugeot dell'avvocato Vincen­
zo Caruso, residente a Nola 
in via Ottaviano Augusto 12. 
che andava ad urtare violen­
temente con l'altra auto., 

Lo scontro, quasi frontale 
fra le due macchine produce­
va danni gravissimi. L'avvo­
cato Caruso spirava sul colpo. 
mentre la moglie, che gli era 
accanto, riportava gravi feri­

te. Trasportata al Cardarel­
li. è stata ricoverata imme-

| diatamentc nel reparto riani-
> mazione. Le sue condizioni so 

no gravi. 
Nello stesso ospedale veni­

va trasportato anche Roberto 
Capolino, il guidatore dell'au­
tovettura targata Avellino, che 
nell'incidente ha riportato fé 
rite lacero-contuse, fratture, e 
la sospetta lesione di organi 
interni. 

Sul luogo dell'incidente è 
giunta una squadra dei vigili 
del fuoco di Napoli — guida­
ta dall'ingegner Piccolo — e 
varie pattuglie della stradale. 
al comando del maggiore Mi­
chele Graziosi, che da poco 
ha assunto il comando del 
corpo nella nostra città. 

Sono iniziati immediatamen­
te ì rilievi della stradale per 
accertare le responsabilità del 
grave incidente. Per avere 
una idea della violenza dell'ur­
to. basti pensare che le due 
auto sì sono quasi accartoc­
ciate, tanto che sono dovuti 
intervenire i vigili del fuoco 
per estrarre i due feriti e la 
salma dell'avvocato Caruso, v 

Presentata la proposta di legge regionale PCI 
> r . . . t | 

Un ente di sviluppo per 
imprèse 

Il progetto illustrato nel convegno sull'industria napole­
tana - Relazione di Tamburrino e conclusioni di Barca 
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Per lo sviluppo della picco 
la e media impresa In Cam­
pania il PCI propone l'isti­
tuzione di un ente regiona­
le: la presentazione del prò 
getto di legge che nei pros­
simi giorni verrà depositato 
alla Regione Campania è 
avvenuta ieri sera in una 
sala al primo piano dell'ho 
tei Ambassador's. Tema del 
convegno — aperto dalla re­
lazione del compagno Tam­
burrino e concluso da Lu­
ciano Barca — era, appun­
to. « Le proposte dei comu­
nisti per la piccola e media 
industria ». 

Elevata ' la partecipazione 
di esponenti del mondo Im­
prenditoriale e del lavoro: 
erano presenti tra gli altri 
il presidente dell'Unione in­
dustriali di Napoli, Gino Ce-
riani; il presidente dell'API 
Campania. D'Andrea; Fau­
sto De Luca per i giovani 
industriali, il segretario del­
la Camera del lavoro Silva­
no Ridi, il presidente dell' 
IASM (Istituto per l'Assi­
stenza e lo ' Sviluppo del 
Mezzogiorno). Nino Novacco. 
' Rapido, ma non per que­
sto meno drammatico, l'esa­
me della situazione. I dati 
della crisi nella nostra re­
gione sono allarmanti: 347 
mila sono gli iscritti al col­
locamento: 17 mila nelle li­
ste speciali del preavviamen­
to. I livelli occupazionali so­
no in continua diminuzione. 
Interi settori produttivi sono 
in crisi e l'apparato indu­
striale di intere province ri­
schia di essere spazzato via: 
A Salerno e a Napoli, ma 
anche in alcuni comparti di 
Caserta, si assiste alla chiu­
sura quasi quotidiana di a-
zlende, al ricorso alla cassa 
integrazione. E' di questi 
giorni la richiesta dello «sta­
to di crisi» per la carpente­
ria meccanica a Napoli. Dal 
1974, inoltre, non si registra 
più in Campania un aumen­
to dell'occupazione. , 
' « Vittime naturali — ha 
detto il compagno Tambur­
rino — di questa situazione 
sono le piccole e medie a-
ziende. La economia "chiu­
sa" delle grandi aziende e la 
politica economica portata 
avanti in questi anni non 
hanno permesso la creazione 
di un forte tessuto di picco­
le e medie industrie. Infatti 
la presenza di una miriade 
di piccolissime e piccole im­
prese e la mancanza di una 
struttura di medie dimensioni 
— tra i 150 e 1500 dipenden­
ti — pone l'industria campa­
na in una condizione di e-
strema fragilità ». 

Nella regione il settore ali­
mentare è concentrato — ad 
esempio — per l'84.7̂ > In 
piccolissime e piccole unità 
produttive; l'abbigliamento 
per il 70.1^; il legno e il mo­
bilio per il 100 per cento; il 

.settore della carta per 1*86.4 
per cento e quello dei mate-

,' rial! da costruzione per il 
53.4'i. - v,--.;* +.„. r •„ 

Come salvare allora questo 
enorme patrimonio? Una 
prima soluzione, anche se 
non l'unica, è proprio l'en­
te di sviluppo. Tra i suoi 
compiti, si legge nella pro­
posta di legge, ci sono: 

"A> la promozione di for­
me consortili tra le piccole e 
le medie imprese per gli ap­
provvigionamenti. per l'ac­
cesso al credito, per l'assun­
zione di nuovi metodi gestio­
nali e amministrativi; -

v B) assistenza e consulenza 
alle imprese, singole o asso­
ciate; , 

C) attività promozionali 
finalizzate allo sviluppo e al 
potenziamento sui mercati 
nazionali e internazionali: 

D) ricerca di convenienti 
fonti di materie prime, ener­
gia e carburanti: - . . - , , 

* E) agevolare l'accesso al 
credito: -, •.., 

- P) promuovere l'aggiorna­
mento t cronologico: 

G) formulare proposte al 
la Regione rivolte alla quali­
ficazione professionale e alla 
specializzazione dei quadri 
tecnici aziendali. 

L'ente, infine, sarà presie­
duto — secondo la proposta 
comunista — da un consiglio 
di amministrazione composto 
di 11 membri: cinque più il 
presidente eletti dal consi­
glio regionale: tre designati 
dai sindacati; due dalle as­
sociazioni imprenditoriali. 

II nodo centrale, comunque. 
ha sostenuto il compagno 
Luciano Barca, è rappresen­
tato pur sempre dalle scelte 
compiute dalle Parteclpaalo-
ni statali alle cui spalle fi­
nora ha vissuto la piccola in­
dustria napoletana 

« Chiarezza, certezza e in­
dicazioni valide — ha detto 
Barca, concordando in que­
sto col presidente dell'anio­
ne industriali. Ceriani — so­
no necessarie in politica in­
dustriale. La piccola e me­
dia industria, ancor più del­
la grande azienda, necessita 
di una rigorosa programma­
zione: l'ente regionale può 
diventare la sede per avvia-
il confronto tra le forze po­
litiche sindacali e imprendi­
toriali ». • ,. 

Non sono mancate nel cor­
so del dibattito — sul cui 
merito assai interessante tor­
neremo sul giornale di doma­
ni • - anche profonde diffe­
renziazioni: alla proposta, a-
vanzata da Dandria. della 
costituzione di una finanzia­
ria regionale, il compagno 
Ricci otti Antinolfl ha rispo­
sto riaffermando, invece, la 
necessità di recuperare 1 due 
istituti di credito napoleta­
ni. Banco di Napoli e Isrei-
mer. alla loro reale funatone 
propulsiva a sostegno dell' 
apparato industriale meridio­
nale. " 'ì\r*Xi v ~» *; -?**•*'ws, - • 

Per il congresso cittadino ' 

Le donne comuniste 
elaborano proposte 

Attivo in federazione con le compagne Orpello e 
Braccitorsi - 14-20 novembre settimana di dibattito 

Quale partecipazione delle 
donne napoletane alla vita 
pubblica della città, quale 
ruolo e quali proposte le 
donne comuniste vogliono 
portare al prossimo congrcs 
so cittadino del PCI. in pro­
gramma per l'il e jl 12 no­
vembre? Quale infine l'im­
pegno delle donne del PCI 
per una Napoli produttiva? 

Se ne è discusso a lungo in 
federazione nel corso dell'at­
tivo introdotto dalle 'compa­
gne Pina Orpello, responsabi­
le della commissione femmi­
nile. e concluso da Bianca 
Braccitorsi della commissio­
ne femminile nazionale. 

Il '' lavoro. l'occupazione 
femminile, i servizi: questi 
alcuni dei temi maggiormente 
sottolineati nella relazione 
dalla compagna Orpello. Su 
questi problemi sono inter­
venute numerose compagne 
ricordando anche le specifi­
che realtà dei posti di lavoro 
in cui vivono e svolgono la 
loro attività politica: Starala, 
ex-Merrell. Alfa-Sud. i corsi 
per puericultrici del I ' poli­
clinico, che sono un ennesi­
mo caso di sfruttamento del­
la manodopera femminile e 
di lavoro nero sono alcune di 
queste realtà. 

Il lavoro a domicilio — ha 
ricordato la compagna Brac­
citorsi — è in aumento, an­
che per settori nei quali in 
precedenza era pochissimo 
iviluppato. 

Come invitare le donne al­
l'azione sulle condizioni • og­
gettive della v crisi. •> contro 
quelle forze che vorrebbero 
spingerle all'<remancipazione» 
solamente attraverso momen­
ti di astratta presa di co­
scienza individuale? Una lotta 
unitaria nei quartieri, nelle 
cellule di fabbrica, nelle zo 
ne. coimolgendo tutte le 
donne dei partiti dell'accordo 
programmatico, ha proposto 
la ; compagna ' Orpello, - per 
l'applicazione della legge sul 
lavoro a domicilio. •• per un 
nuovo indirizzo i alia forma­
zione professionale. ' per l'i­
scrizione delle donne alle le­
ghe dei giovani disoccupati. 

" Una * grossa mobilitazione 
delle donne è necessaria — 
ha aggiunto — anche sull'a­
borto. per fare conoscere alle 
donne napoletane il testo del­
la <~ legge in - discussione • in 
Parlamento.j per spiegare la 
nostra posizione, per prepa­
rarci anche al referendum, se 
questa non venisse approva­
ta. 

Un altro nodo uscito fuori 
dal dibattito è quello dei 
servizi, le strutture per la 

maternità e per l'infamia, i 
consultori, e, quindi, del rap 
porto con l'amministrazione 
e gli enti locali. Esistono a 
Napoli momenti concreti di 
iniziativa e di lotta per le 
donne. Gli asili nido, per e 
.sempia: a Napoli ce ne sono 
solo 5 mentre alla Regione i 
fondi per la costruzione di 
altri 16 nidi sono .blocca'!. 
Bloccata è anche l'attività 
della consulta lemmimle della 
nostra regione. 
• Certo — ha «letto la com 
pagna Orpello — c'è anche 
un problema di orientamento 
del Pallilo sulla questione 
femminile, nel rapporto stes­
so delle iscritto con un certo 
modo di intendere la politica. 
Ma certamente anche • un 
nuovo rapporto fra iscritte e 
partito non può che attuarsi 
nel quadro di una maggiore 
democrazia di tutte le nostre 
strutture < verso la quale 
stiamo andando anche con la 
costituzione ' delle zone. Le 
commissioni femminili nelle 
zone offrono, infatti, possibi­
lità di analisi e proposte po­
litiche nuove. 

Una serie di iniziative e di 
scadenze sono state indicate 
nell'attivo, per i prossimi 
giorni, nel quadro di un raf­
forzamento della presenza e 
dell'attività delle donne nel 
nostro partito. Dal 14 al 20 
novembre una settimana sarà 

| dedicata proprio al dibattito 
sulla questione delle donne -
organizza/ione - partito, e sul 
proselitismo femminile, con 
incontri nei luoghi di lavoro. 
nelle sezioni, con le lavoranti 
a domicilio, con le studentes­
se. A conclusione della setti 
mana. per un maggiore ap 
profondimento sui temi del­
l'organizzazione. è in prò 
gramma una manifesta/ione 
con il compagno Cervctti. 

• FERITO r" 
UN COMMERCIANTE 
A PORTICI 

Due giovani ieri sera, at­
torno alle 19,30, a viso sco­
perto hanno fatto irruzione 
nel negozio di articoli da re­
galo in via Diaz < a Portici. 
presente solo il proprietario, 
Ciro Napolitano di 22 anni. 
Uno dei malviventi lo ha lm 
mobilizzato chiedendogli • lo 
incasso della giornata. Alle 
resistenze • del Napolitano 
uno del due. temendo che 11 
complice avesse la • peggio, 
ha sparato un colpo di pi­
stola contro il Napolitano. 
ferendolo alla spalla destra. 
Il negoziante è stato ricove­
rato al Nuovo Loreto, men­
tre dei due (scappati su una 
Vespa 30> si sono perse le 
tracce. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 5 novembre *77. 
Onomastico: Zaccaria (do­
mani: Leonardo*. 

• • • 
LUTTI 

E' morta la madre del com­
pagno Gennaro Verde, del 
direttivo della cellula SEBN. 
Al compagno Verde giunga­
no le condoglianze dei co­
munisti della SEBN, della se­
zione Mercato e dell'Unità. 

• • • -
Si è spente ad Eboli il 

compagno Agostino De Capo. 
stimata, figura di militante 
comunista. Alla famiglia tut­
ta, e in particolare al nipote 
Vincenzo Aita (del Comitato 
Centrale e della segreteria 
provinciale di Salerno) giun­
gano sentite condoglianze dai 
comunisti di Eboli, dalla fe­
derazione del : PCI e dal­
l'Unità. . .-> * -

L. ' ' ^ • • •L * •- E morta Anna LangeUa, 
madre del compagno Vincen 
zo Costabile. Al compagno 
Costabile giungano le con 
doglianze dei compagni della 
sezione di Barra e dell'Unita. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mootacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via MergeUina 148. Mor-
cato-Pandino: piazza Gari­
baldi 11. S. Lorwue-Vicarta: 
via S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Statla-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal­
di 218. Colli Amino!: Colli 
Aminel 249. Vomaro-AraftoHa: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda­
no 144: via Merllani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fworiarotta: piaz­
za Marc'Antonio Colonna Si. ; 
•••cavo: via Kpomeo > 154. 
Miarto-Sacondifltiano: corso 
Secondigliano 174. •atnotl: 
via Acato 2*. ••wMaalll: via 

B. Longo 52. Poggioraala: 
via Nuova Poggioreale 21 
Posillipo: via Posillipo 69. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianalla • Pisci­
nola: via Napoli 25 (Maria-
nella). 

NUMERI UTIL I 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orario 820. tei. 44L344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale dì vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 de] mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo­
no 294 014/294.202. 

••inalazione di carenze 
Igtenico-sanitarìe dalle 1430 
alle 20 (festivi 9-12). telefo­
no 314535 

EU** 02 BKtiNQ 
Partecipa allo spettacolo 

«Urricrffontèvtslrt» 
I n aneati f i e r n t uscirà VI 
primo 45 t i r i su diselli 
E.D.I . Rtcords 
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